
RIFORMA DEL PROCESSO TRIBUTARIO
Un pò di chiarezza sui termini di entrata in vigore

All’esito  di  un  lungo  percorso  parlamentare  nonché  di  un  non  scontato  confronto  con  le
Associazioni  Professionali di categoria, è stata emanata la L. 130 del 31.08.2022 con cui viene
riformata la giustizia tributaria.
Tante le innovazioni a partire dalla nuova denominazione, agli oneri processuali, passando per la
riscrittura del ruolo dei giudici tributari e della loro selezione su base concorsuale.
Al netto dell’occasione mancata per operare una riscrittura organica e comparativa della giustizia
tributaria  unitamente  alla  branca  del  diritto  tributario  dedicata  alle  verifiche  fiscali  ed  agli
accertamenti,  la  riforma è caratterizzata  da una  entrata  in  vigore  scaglionata  rispetto  ai  singoli
profili di novità.
Di seguito uno schema che facilita la comprensione delle principali innovazioni e dei diversi termini
di entrate in vigore.

Novità entrate in vigore a partire dal
16 settembre 2022

-

Nuova denominazione Corte di giustizia tributaria di primo o di secondo grado

Art.  1,  comma 1,
lett. a)

Art.  4,  comma 1,
lett. a)

Giurisdizione tributaria

i giudici tributari nominati presso le Corti di giustizia tributaria di primo e secondo
grado, presenti nel ruolo unico nazionale di  cui all'articolo 4, comma 39-bis, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, alla data del 1° gennaio 2022, ad esaurimento;

i magistrati tributari reclutati attraverso concorso pubblico scritto e orale, il cui
organico è individuato in 448 unità presso le Corti di giustizia tributaria di primo
grado e 128 unità presso le Corti di giustizia tributaria di secondo grado.

Il piano assunzionale dettato dalla riforma prevede:

l’assunzione di 100 magistrati provenienti da altre giurisdizioni nell’anno 2023,
all’esito  della  procedura  di  interpello  indetta  dal  CPGT  per  l’esercizio
dell’opzione per il transito definitivo alla giurisdizione tributaria;

l’assunzione di 68 magistrati reclutati per concorso per ciascuno degli anni dal
2024 al 2030.

Art. 1, comma 1,
lett. b)

Art.  1,  comma
10

Il  numero  minimo  dei  componenti  dei  Collegi,  oltre  al  Presidente  e  al  Vice
presidente, passa da 4 a 2

Art. 1, comma 1,
lett. c)

Formazione continua e aggiornamento professionale dei magistrati tributari
Art. 1, comma 1,
lett. g)



Istituzione  di  una  sezione  civile  in  materia  esclusivamente  tributaria  presso  la
Corte di cassazione

Art. 3

Introduzione della prova
testimoniale

 Ricorsi notificati a decorrere dal 16   s  ettembre 2022

Art. 8, comma 3;

Art. 4, comma 1, lett. c)

                                                         Ricorsi notificati a decorrere dal 16 settembre 2022

Introduzione  della  conciliazione  su  proposta  dalla  Corte  di  giustizia  tributaria  e
ripartizione spese del giudizio in caso di mancata accettazione del giudice o di una delle
parti.

Per le controversie soggette a reclamo ai sensi dell’art. 17 bis, la CGT, ove possibile, può
formulare alle parti una proposta conciliativa, avuto riguardo all’oggetto del giudizio e
all’esistenza di questioni di facile e pronta soluzione

Art. 4, comma 1,
lett. d), g)

Udienza di sospensione

Deve essere fissata entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza e comunicata 5 
giorni liberi prima dell’udienza e in ogni caso, non può coincidere con l’udienza di 
merito.

Esclusione della prestazione della garanzia per i ricorrenti con "bollino di 
affidabilità fiscale" nel caso di istanza per la sospensione dell’esecuzione dell’atto 
impugnato

Art.  4,  comma  1,
lett. f)

Art. 2

Novità entrate in vigore a partire dal
01 gennaio 2023

Istituzione ufficio ispettivo presso il CPGT: funzioni di verifica presso le Corti di
giustizia tributarie

Art. 1, comma 1,
lett. q)

Istituzione ufficio del massimario nazionale presso il CPGT e abrogazione dei
massimari regionali

Art. 1, comma 1,
lett. r)

Introduzione del giudice monocratico in primo 
grado

Art. 4, comma 1,
lett. b)



Novità entrate in vigore a partire dal
01 settembre 2023

Introduzione udienza a distanza a regime obbligatoria

Dal  1° settembre 2023, le  udienze della  Corte  di  giustizia  tributaria  di  primo
grado in composizione monocratica nonché le trattazioni delle istanze cautelari si
svolgeranno esclusivamente a distanza, con l’eccezione dell’espressa richiesta, di
una delle parti e per comprovate ragioni, dell’udienza in presenza.

Art. 4, comma
4


